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RELAZIONE CAM 
(DM 23 giugno 2022) 

1. PREMESSA 

La presente relazione verte sulla verifica dei Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi (DM 23 giugno 2022), in riferimento ad un intervento sul vallo 

 

I criteri ambientali minimi sono requisiti volti a individuare, nelle varie fasi del ciclo di vita dell'opera, la 

migliore soluzione progettuale, il prodotto o il servizio sotto il profilo ambientale. 

I CAM mirano ad orientare i processi edilizi verso un’economia circolare attraverso l’analisi del ciclo di vita 

dell'opera e dei relativi componenti. 

La stazione appaltante considera la valutazione del ciclo di vita degli edifici (LCA) a monte delle scelte 

progettuali e dei materiali. 

 

La relazione si pone l'obiettivo di:  

• descrivere e motivare le scelte progettuali che garantiscono la conformità ai singoli CAM e le relative 

modalità di applicazione; 

• verificare la conformità al criterio attraverso informazioni, metodi e documenti; 

• specificare i requisiti dei materiali e prodotti da costruzione conformi alle indicazioni dei CAM; 

• indicare i mezzi di prova che l'esecutore dei lavori presenta alla direzione dei lavori. 

2. STRUTTURA 

La presente relazione si articola nelle seguenti specifiche tecniche, in ottemperanza a quanto riportato dal 

DM 23 giugno 2022: 

 

1. specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico; 

2. specifiche tecniche progettuali per i manufatti; 

3. specifiche tecniche per i prodotti da costruzione; 

4. specifiche tecniche progettuali relative al cantiere. 

 

I requisiti dei prodotti da costruzione dettati dalle specifiche tecniche sono riportati anche nel progetto di 

fattibilità tecnico-economica. 

Si richiamano di seguito i criteri di interesse e le relative modalità di verifica. L'attività di verifica descrive le 

informazioni, i metodi e la documentazione attestante la conformità di ciascun criterio ambientale. 

3. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE 

3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Il progetto garantisce la conservazione degli habitat presenti nell’area di intervento e la relativa vegetazione 

ripariale (boschi, arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, filari arborei, muri a secco, vegetazione 

ruderale, impianti arborei artificiali legati all’agroecosistema, seminativi arborati).  

Il progetto garantisce, altresì, il mantenimento dei profili morfologici esistenti. 

Il progetto ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: il progetto prevede interventi a bassa 

invasività, di mera rimessa in pristino di quanto già esistente e di attrezzaggio leggero per il superamento 



 

delle barriere architettoniche nonché di infrastrutturazione informative mediante l’installazione di elementi 

di ausilio alla lettura e alla conoscenza del territorio di tipo sonoro, tattile, audiovisivo e ludico-didattico. 

 

 

 

3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

L’intervento non modifica la permeabilità 

3.3 Riduzione dell'effetto isola di calore estiva e dell'inquinamento atmosferico 

Non pertinente 

3.4 Riduzione dell'impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

Non pertinente 

3.5 Infrastrutturazione primaria 

Non pertinente 

3.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

Non pertinente 

3.7 Approvvigionamento energetico 

Non pertinente 

3.8 Rapporto sullo stato dell'ambiente 

Non pertinente 

3.9 Risparmio idrico 

Non pertinente 

4. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DEI MANUFATTI 

Gli interventi in progetto sono:  

− finalizzati a facilitare la fruizione dell’area di sosta anche da parte dei diversamente abili;  

− studiati in modo da limitare al minimo l’impermeabilizzazione delle superfici con l’utilizzo di 

stabilizzato drenante;  

− progettati con materiali naturali, a basso tasso di inquinamento sia in fase di produzione che a seguito 

della relativa posa;  

− studiati per la realizzazione di opportuna cartellonistica informativa, anche per ipovedenti, con 

grafica atta a fornire chiare e adeguate indicazioni lungo i percorsi guida, anche in braille e con mappe 

tattili; 

− ideati con ausili audiovisivi che non necessitano di alimentazioni elettriche che non derivino da fonti 

di energia alternativa. 



 

 

 

L’opera così come concepita è da ritenersi a basso impatto ambientale.  

 

4.1 Disassemblaggio e fine vita 

Il progetto prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

utilizzati nel progetto sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio  per essere poi sottoposto a 

preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero sulla base della norma ISO 20887, o 

della UNI/PdR 75 o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, 

fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804 e documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e 

degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. 

 

5. RIFERIMENTI NORMATIVI 

I criteri ambientali individuati in questo documento corrispondono a quelli indicati nelle indicazioni del DM 

23 giugno 2022 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, 

per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per 

interventi edilizi si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici. 

 

5.1 Ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni (1.1. D.M.) 

Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal 

Codice dei Contratti pubblici.  Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i presenti CAM si 

applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche 

tecniche progettuali relative al cantiere”.  Nelle ipotesi di appalti di servizi di manutenzione di immobili e 

impianti i presenti CAM si applicano limitatamente ai criteri contenuti nei capitoli “2.5-Specifiche tecniche 

per i prodotti da costruzione”, “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” e ai criteri “3.1.2-

Macchine operatrici” e “3.1.3-Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori”.  Qualora uno o 

più criteri ambientali minimi siano in contrasto con normative tecniche di settore, il progettista, nella 

relazione tecnica di progetto, fornisce la motivazione della non applicabilità del criterio ambientale minimo 

indicando i riferimenti normativi che determinano la non applicabilità dello stesso. Nell’applicazione dei 

criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i regolamenti, qualora più restrittivi. A 

titolo esemplificativo si citano: vincoli relativi a beni culturali, vincoli paesaggistici, idrogeologici, idraulici, 

aree naturali protette, siti rete Natura 2000, valutazioni d’impatto ambientale, ecc.; piani e norme regionali 

(piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, atti amministrativi che 

disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti comunali; ecc. I presenti CAM si intendono applicabili in 

toto agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, 

nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad 

esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di 

conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di 

progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi.  

 

5.2 Criteri per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi 

 



 

CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE (2.1.1 D.M.) 

CRITERIO 

L’operatore economico di cui all’art.66 del D.Lgs.36/2023, ha eseguito una o più delle seguenti prestazioni: 

a) progetti che integrano i Criteri Ambientali Minimi di cui ai decreti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare; 

b) progetti con impiego di materiali e tecnologie da costruzione a basso impatto ambientale lungo il ciclo di vita, 

verificati tramite applicazione di metodologie Life Cycle Assessment (LCA), ed eventualmente anche di Life 

Cycle Costing (LCC), in conformità alle norme UNI EN ISO 15804 e UNI EN ISO 15978 nel settore dell’edilizia 

e dei materiali edili, per la comparazione di soluzioni progettuali alternative; 

VERIFICA 

L’Appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità tecnica e professionale con uno o più delle prestazioni sopra 

riportate utilizzando mezzi di prova come indicati dal Codice dei Contratti pubblici. 

 

RELAZIONE CAM (2.2.1 D.M.) 

L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo di cui al presente 

documento: descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; indica gli elaborati 

progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali minimi; 

dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri ambientali minimi 

contenuti nel presente documento e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla 

direzione lavori. 

Il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato tramite una delle 

seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il 

valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza: 

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI 

EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della 

percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia 

di calcolo; 

2) certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato ovvero 

di sottoprodotto; 

3) marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 

4) per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of 

PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

5) una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un 

organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6) una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla 

prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente 

nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 

tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante 



 

da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un 

organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 

documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Nella Relazione tecnica CAM, inoltre, il progettista dà evidenza del contesto progettuale e delle motivazioni 

tecniche che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione dei criteri ambientali 

minimi. Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenti motivi: 

prodotto o materiale da costruzione non previsto dal progetto; 

particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più criteri ambientali minimi, ad 

esempio ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate che ostacola la piena osservanza della 

percentuale di suolo permeabile o impossibilità di modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire la 

prestazione richiesta sull’illuminazione naturale; particolari destinazioni d’uso, quali locali tecnici o di 

servizio magazzini, strutture ricettive a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche 

relative alla qualità ambientale interna e alla prestazione energetica. 
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